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uando è cominciata l’avventura della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, nell’ormai lontano 1992,
erano chiare le finalità statutarie alle quali essa si sarebbe dovuta attenere nei suoi interventi, riassumibili
nel sostegno allo sviluppo economico, sociale e civile del suo territorio di riferimento. Ma non era pre-
vedibile l’esito complessivo di tali interventi sul piano pratico, ciò che le sue attività nei diversi settori –

in particolare in quello, strategico, della cultura e dell’arte – avrebbero potuto concretamente produrre. 
Si trattava, nelle intenzioni e previsioni iniziali, di contribuire, grazie alle proprie risorse finanziarie, alla tutela

e valorizzazione del patrimonio storico-artistico presente in Umbria o riconducibile alla storia di quest’ultima. In
realtà, si è andati ben oltre quegli obiettivi, pure ragguardevoli.

La Fondazione, strada facendo, è infatti divenuta un soggetto sempre più attivo nel campo culturale e artistico,
andando oltre la semplice funzione erogatrice. Non si è limitata quindi a finanziare restauri, mostre e pubblicazioni
(cosa che pure ha fatto e continua a fare con grande impegno), ma ha avviato l’acquisto in proprio di opere d’arte
e manufatti, sino a creare nel tempo raccolte (di pitture e sculture) e nuclei collezionistici (ad esempio nel campo
della ceramica artistica rinascimentale) di grande valore. Basti dire che ad oggi figurano in suo possesso opere im-
portanti di artisti quali Perugino, Pintoricchio, Matteo da Gualdo, Luca Signorelli, Gian Domenico Cerrini, per
arrivare al futurista Gerardo Dottori. La Fondazione si è altresì dotata di importanti spazi espositivi (a Perugia,
Assisi e Gubbio) che gestisce direttamente (attraverso la Fondazione CariPerugia Arte) e all’interno dei quali pro-
muove in autonomia mostre ed eventi culturali con un ritmo ormai incalzante. È inoltre divenuta oggetto sempre
più ambito di donazioni e lasciti da parte di importanti artisti. Sino ad arrivare alla creazione di un vero e proprio
spazio museale stabile che proprio nella prestigiosa e vasta raccolta dello storico dell’arte e appassionato collezionista
Alessandro Marabottini Marabotti, cui è dedicato questo magnifico catalogo, ha trovato il suo punto di svolta e
condensazione verso una dimensione che può ben dirsi autenticamente nazionale.

Le oltre settecento opere che costituiscono la collezione Marabottini, tra dipinti, sculture, disegni, incisioni,
miniature, cere, vetri, avori, porcellane ed arredi, compresi in prevalenza tra il XVI e il XX secolo, rappresentano
infatti un allestimento permanente, realizzato nella forma originale e assai suggestiva della casa-museo grazie
alla perizia scientifica e alla passione delle due curatrici, Caterina Zappia e Patrizia Rosazza-Ferraris. Il presente
catalogo illustra bene, in forma analitica e dettagliata, le caratteristiche storico-artistiche di questi materiali e
le scelte che hanno presieduto all’allestimento degli spazi all’interno dell’accogliente e prestigioso Palazzo Bal-
deschi. Ma spiega altrettanto quanto sia stato utile e prezioso il rapporto che, per una fortunata coincidenza,
si è stabilito tra la Fondazione e il prof. Marabottini e che ha consentito – dando corpo alla volontà di
quest’ultimo – di musealizzare e tenere unita la sua collezione di una vita, invece che vederla dispersa come è
spesso capitato ad altre analoghe raccolte di opere, e di metterla altresì a disposizione degli appassionati d’arte
ma soprattutto dei giovani studiosi.

Ventitré anni di impegno nel settore storico-artistico sono dunque culminati nella creazione di una struttura or-
ganizzativa-museale articolata e ricca, che rende la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia – come appunto si
evince da questo volume e dalla straordinaria vicenda biografico-intellettuale che esso documenta – una realtà de-
stinata a svolgere un ruolo sempre più determinante, anche fuori dei confini umbri, nel campo della promozione
culturale. E di un simile traguardo, conseguito con impegno e determinazione e nella convinzione di aver sempre
operato nell’interesse della collettività, non si può che essere orgogliosi e soddisfatti.

Carlo Colaiacovo
Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia

Q
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con vivo piacere che accolgo l’invito fattomi dalle curatrici per un breve pensiero introduttivo all’interno
di questo Catalogo. 
Conobbi il professor Marabottini agli inizi degli anni ’80, quando la Cassa di Risparmio di Perugia, presso
la quale allora lavoravo, lo consultò per un suo parere su alcune opere d’arte appena acquistate (erano fra

le prime di quelle che oggi costituiscono l’importante collezione della Fondazione).
Apprezzai subito la sua personalità discreta, in qualche maniera riservata, la cordialità, anch’essa discreta e, soprat-
tutto, la competenza e l’amore con cui guardava e rimirava quelle opere.
Da allora avemmo qualche altra occasione d’incontro fino a quella (marzo 2007) che sta alla base di questo lavoro,
quando mi recai a Firenze a casa sua, insieme al Presidente Colaiacovo, per visionare quella sua collezione di opere
d’arte che aveva in animo di lasciare alla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia.
Non mi soffermo su ciò che provai nel vedere quell’insieme di opere (mi disse che erano più di 400! …poi rivelatesi
oltre 700 all’atto dell’inventario) appese in ogni dove, mentre mi piace ricordare come durante il colloquio
emergeva costantemente la sua passione per il bello e il timore che quanto da lui collezionato nel tempo, con
sacrificio, potesse disperdersi.
È poi andata a finire, come sappiamo, per il verso da lui desiderato.
Da quel giorno ci siamo ancora rivisti e sentiti più volte al telefono, quando lo chiamavo per salutarlo e informarmi
su come stava procedendo il suo lavoro di catalogazione (l’intesa infatti era che, se possibile, l’avrebbe redatto lui);
mi rispondeva che sì, stava intanto procedendo a vergare di appunti le foto, ma che era un lavoro lungo, faticoso,
e che lui procedeva lentamente, perché… (quasi a scusarsi).
Era una persona incredibile, davvero eccezionale, e voglio qui esprimere tutta la mia soddisfazione per aver con-
tribuito a che la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, esaudendo i suoi “desiderata”, potesse celebrarlo tra-
mandandone, attraverso la sua collezione, la memoria. 

Giuliano Masciarri
Segretario Generale Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia

È


